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incontro al p rincipe di W ie d ,  che  si im barcava 

per l’A lban ia , l’esp lo ra to re  Quarto.
Fiero  di cara ttere , sicuro  e preciso nelle S ue 

azioni il conte V itto rio  d i R ev e l si palesò in ogni 
contingenza degno figlio d i S . E . il conte O t 

tavio, che fu M inistro  d e lle  F inanze nei pi imi 
giorni del R isorgim ento  N az io n a le  e che segnò il 

proprio nom e in calce allo  S ta tu to  elargito da R e  

C arlo  A lberto .
L a im provvisa scom parsa del conte V itto rio  di 

R evel ha destato  nella c ittad inanza , nelle fam iglie 

patrizie piem ontesi e tra le più alte autorità dello  
S tato , un senso di profondo dolore e di devota 
attestazione di commossa sim patia  al nostro P o d està  

ed  alla famiglia d e ll’E stin to .
S . M . il R e  si è com piac iu to  inviare le sue 

condoglianze con il seguente te legram m a:

C onte Paolo T h ao n  d i R ev e l, Podestà di T o 
rino —  H o  appreso  con vivo ram m arico la triste 

notizia e desidero esp rim erL e le mie sentite co n 
doglianze — V itto rio  E m a n u e le » .

H anno pure inviato te legram m i tutti i P rincip i, 
il C apo del G overno , il S eg re ta rio  del P . N . F ., 
numerosi M inistri, So tto-segretari e moltissime a ltre  

personalità ed autorità.
L a salma del C onte V itto r io  T hao n  di R evel 

è stata vegliata nel salone del C astello  dai fami- 
gliari e visitata in muto e  com m ovente pelleg rinag

gio dalla  popolazione d i T ernavasso .
N el pom eriggio essa è s ta ta  trasportata nella 

nostra città, dove è stata  deposta  nella cam era 
arden te im provvisata nel salone d ’ingresso della  

casa dei Conti d i R evel.
L a  mattina seguente hanno avuto luogo solenni 

onoranze funebri.
A utorità  c ittad ine  acco m u n ati a gran folla di 

popolo hanno reso alla S u a  nobilissim a e  veneranda 
figura, al degno rap p resen tan te  di una stirpe di 
soldati, di m arinai e  d i patrio ti un riverente e 
devoto omaggio.

A l nostro P o d està , inviam o da queste colonne 
le nostre commosse, d evo te  condoglianze.

La partenza da T orino  di S. E. M aglioni

S. E . il P refetto  M aggioni ha lasciato la sera 
del 6  agosto la nostra città . L a  partenza ha dato  
luogo ad una viva dim ostrazione di simpatia da 
parte di tutte le autorità e d i tu tte le rappresen
tanze degli E n ti della  c ittà  e della provincia. A  
dare alla cerim onia m aggior significato è in terve

nuto S. A . R . il D uca d ’A o sta , che ha rivolto al 
rappresentante del G overno affabili parole di saluto.

S E . M aggioni ha vivam ente (ingraziato il P r in 
cipe e  tutti i presenti. Q u an d o  il treno s’è mosso 

la folla degli astanti ha levato a ll’indirizzo de ll’ex-pre- 
fetto un vibrante alalà . che il parten te  ha ripetuto  

in onore di T o rin o , dei suoi cittadini e d e lle  sue 
fortune avvenire.

L'arrivo e l’insediam ento di S. E. Ricci nuovo 
Prefetto  di T orino

U n a calorosa accoglienza hanno tribu ta to  tutte 
le più spiccate autorità c ittad in e , dai funzionari della 
P rovincia e del Com une, ai parlam entari e gerarchi 
della vita pubb lica, alle num erose rapp iesen tanze di 
E n ti cittadini ed  A ssociazioni a S- E . U m berto  

R icc i, giunto a T orino  il IO agosto, designato  dalla 
fiducia del C ap o  del G overno  a presiedere l’am 

m inistrazione provinciale d i T orino .
L a  manifestazione ha assunto un partico lare ca 

rattere di devozione e di sim patia, perchè il nuovo 
Prefetto  della P rovincia di T orino  aveva saputo, 
due anni or sono, c ircondarsi dell’affetto, d e lla  stima 

e della  riconoscenza della cittad inanza nella veste 
di C om m issario P refettiz io  del nostro C om une.

A p p en a  il treno è  giunto in stazione le autorità 
si sono affollate attorno allo  scom partim ento occu
pato da  S . E . R icc i per tributargli il prim o saluto. 
Il nuovo P refetto , seguito dal suo segretario  p a r ti
colare dott. cav. M attia M iccoli, salutato il nostro 

Podestà , al quale rinnovava le paro le  di cordoglio  
per il recente e doloroso lu tto  che l’aveva colpito, 
rispondeva con affabilità e squisita gentilezza agli 
omaggi che i suoi fidati collaboratori della civica 
am m inistrazione di un giorno, e le autorità con le 
quali aveva avuto rapporti d ’ufficio con deferenza 
gli tributavano.

C ongedatosi dalle  au to rità , S. E . accom pagnato 
dai vice-prefetti m archese D i Suni e dott. com m . N e 
gri si portava direttam ente al Palazzo del G overno, 
prendendo im m ediatam ente possesso del suo alto 
ufficio. In m attinata procedeva infatti alla nom ina 
dei funzionari addetti al G ab ine tto  della  P refettu ra, 
designando a capo del G ab in e tto  stesso il v ice-pre
fetto dott. comm. F rancesco  dei m archesi d i Suni 
e conferm ando a proprio segretario  partico lare il 
dott. cav. M attia  M iccoli.

Il giorno dopo S . E . R icc i ha voluto com piere 
un nobilissimo rito di fede che ha destato un senso 
di viva gra titudine nella cittad inanza, col recarsi a 
deporre un devoto om aggio floreale al P arco  delia
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